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LA POLITICA Sabato 17 maggio 1997l’Unità5 COMUNE DI VINCI (PROVINCIA DI FIRENZE)
Piazza L. da Vinci, 30 - 50059 Vinci (Fi)

Estratto di avviso di gara
È indetta licitazione privata da esperirsi con il criterio previsto dall’art. 21 comma 1 della
Legge 2.6.1995 n. 216, per l’appalto dei lavori di Costruzione Scuola Materna di Spicchio
Sovigliana. Importo a base di gara L. 2.421.514.783. Il bando integrale è pubblicato all’Albo
Pretorio. Le domande di partecipazione, nelle forme indicate dal bando, dovranno pervenire
entro il 03.06.1997. Le richieste di invito non vincolano l’Amministrazione appaltante.

IL DIRIGENTE Settore LL.PP.:Ing. Andrea Pestelli

Alla Consulta di Botteghe Oscure dura polemica del presidente della Bicamerale contro gli occhettiani

D’Alema ottimista ma sferza il Pds
«Se mi frenate fate male anche a voi»
«Il problema politico si è sbloccato». Possibile compromesso col Polo sul premierato forte. Petruccioli: «Puoi fare male
anche con lo scettro». Il leader della Quercia: col turno unico, trattative ignobili pure in questo palazzo. Barbera critico.

COMUNE DI MIRANDOLA (Mo)

Avviso Asta del 1.7.1997
Asta pubblica per offerta servizio di pulizia edifici. Periodo: 10/09/97 -
31/12/2000. Base d’asta L.1.200.000.000 più Iva. Procedura: art. 23
lett.B) D. LGS.157/95. Per copia capitolato richiedere a mezzo fax
(059/29538).

IL DIRIGENTE Settore 2° dott. Mirko Bruschi

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (PROVINCIA DI BOLOGNA)

Avviso di Rettifica
Il Comune di San Lazzaro di Savena rende noto che il termine di scadenza dell’a-
sta pubblica per i lavori di “Ampliamento e recupero parziale della scuola elementa-
re Pezzani” è prorogato al 4.6.97, ore 12.00. La gara si svolgerà il 5.6.97, ore 9.00
presso la Sede Municipale. Si specifica che si applicherà il decreto del Ministero
dei Lavori Pubblici del 28.4.97 per l’individuazione del limite di anomalia delle offer-
te.

IL DIRIGENTE DEL 3° Settore: Ing. Athos Stanzani 

ROMA. Quando in Transatlantico il
segretario del Ppi, Franco Marini, di-
ce che sono cresciute le possibilità di
trovare in commissione bicamerale
una soluzione sulle riformeeaggiun-
ge che Forza Italia non strepita poi
tanto sulla proposta D’Alema per un
premierato forte fotografa una situa-
zione in movimento, «un clima mi-
gliorato» - come lo definiscono nel
Polo - tra centrodestra e centrosini-
stra. Invece lo scontro è diventato
acuto nel Pds, che ieri ha convocato
la consulta sulle riforme a Botteghe
Oscure - una riunione affollatissima
cui hanno partecipato anche Scop-
pola e Orsello, Ruffolo e Tamburra-
no. Da un lato D’Alema che ha rela-
zionato su quanto è stato fatto in
commissioneinquestigiorni,dall’al-
tro gli ulivisti occhettiani e la sinistra
interna: preoccupati gli uni soprat-
tutto di ciòchestavenendofuori sul-
la riforma dello stato e sulla riforma
perlariorganizzazionedelparlamen-
to.Glialtriper la«derivapresidenzia-
lista» che la proposta di D’Alema po-
trebbe indurre. Non si sono rispar-
miateparolepesanti,daunlatoedal-
l’altro, ma ciò nonostante ci si è la-
sciati con la sensazione che l’ottimi-
smo comunque manifestato da D’A-
lema(«sièsbloccatoilproblemapoli-
tico») in realtà nasca da quello che
alcunichiamanoil suoassonellama-
nica, in grado di quadrare il cerchio,
di mettere d’accordo la maggioranza
e l’opposizione. In ambienti vicini al
segretariosipropendeperquestaipo-
tesi: si arriverà all’elezione del pre-
mier (chesarebbeaccettataanchedal
Polo,comeharicordatoieriBeppePi-
sanu, presidente dei deputati forzi-
sti), ma attraverso unballottaggio tra
due soli candidati. In sostanza attra-
versoloschemapropostodaBarbera,
ma che non sarà mai definito taleper
motivi interni al Pds. E questa solu-
zione sarebbe il male minore anche
per la sinistra della Quercia, perché
nel caso deldoppio turnoprevistoda
D’Alema, con più candidati premier
inballottaggio(presumibilmentedel
Polo,dell’UlivoedellaLega)siarrive-
rebbe all’elezione di un capo di go-
verno che non rappresenta la mag-
gioranza del paese, e che ciò nono-
stante eserciterebbe dei poteri fortis-
simi, come loscioglimento delparla-
mento.Masesaràquestalasoluzione
finale lo si vedrà nelle prossime setti-
mane.

Nella riunione a Botteghe Oscure
D’Alema ha ripercorso la relazione
svolta in bicamerale mercoledì po-
meriggio, difendendo ancora una
volta l’ipotesi del premierato, esclu-
dendo per la legge elettorale il turno
unico del sistema attuale «che si reg-
ge su una trattativa ignobile e torbi-
da, avvenuta anche dentro questo
palazzo». Ha quindi invitato il parti-
to a non presentare subordinate alla
riforme di governo: «Abbiamo una
responsabilità in questo momento,
una posizione rilevante e forte che
può diventare debole se una parte di
voi dice agli altri del Polo: resistete
perché alla fine si passa al presiden-
zialismo». E poi: «Se mettete in diffi-

coltà me, fate un danno non solo a
me, ma al partito, al paese, alla bica-
merale e a voi stessi». Il riferimento è
agli ulivisti di cui molti manifestano
propensioneperilsemipresidenziali-
smo. «Non certo a noi - spiega Gior-
gioMele,senatoredellasinistrainter-
na-perchésiamostatidiscriminatial
punto che nessuno di noi siede in bi-
camerale». A D’Alema replica Clau-
dio Petruccioli: «Se questi richiami
valgono per me, valgono per tutti. E
valgonosiachesisiaamaninude,co-
me sono io. Sia che si abbia la clava o
lapenna.Mainparticolaredevestare
attentochihainmanoloscettro:che
non è solo un simbolo di potere, ma
che haunasuamaterialeconsistenza
che può offendere». Interloquisce
Folenarivolto aPetruccioli: «Manon
sideveneancherenderepubblicicar-
teggi riservati». E l’altro: «Non era un
carteggio, ma un divertissement
pubblico». Il riferimentoèadunasua
lettera scritta a Minniti per invitare
Folena a non usare più il noi nelle di-
chiarazionipubbliche,mal’io,quan-
do le posizioni espresse non rappre-
sentanol’interoPds.

D’Alema continua e affronta il ca-
pitolo della riforma del parlamento:
una Camera sarà eletta con il sistema
maggioritario e un’altra, il Senato
delle garanzie, con quello proporzio-
nale. Poi aggiunge: «Poi c’era anche
un’altra proposta per il Senato delle
regioni...». «C’era?», interrompe po-
lemicamente Petruccioli. «C’è, c’era,
ci sarà, dì come ti pare. Però dovresti
prima trovare una maggioranza» per
sostenerla.«Perilmomentoseituche
devi trovare una maggioranza». Nel
merito della proposta si sono dichia-
rati contro i regionalisti, come Ma-
riuccidell’Emilia-Romagna,eTerzi.E
poi Augusto Barbera e altri ulivisti. Il
costituzionalista definirà la proposta
una «follia». Quale delle due Camere
rappresenta la nazione? La Camera o
il Senato delle garanzie, che dovreb-
be legiferare in materia costituziona-
le, elettorale, penale, dei diritti pub-
blici dei cittadini? E perché non con-
siderare i possibili ricorsi di cittadini
chepotrebberosentirsi lesineipropri
diritti? «Questa è una proposta fatta
per difendere i diritti dei senatori»,
dice in riunione. «È una volgare insi-
nuazione», urla Cesare Salvi, presi-
dente dei senatori della Sinistra de-
mocratica. Barbera attacca anche il
progettodi federalismoche,asuopa-
rere,dovrebbeesserechiamatoregio-
nalismo forte. Insomma quella della
commissione «è una risposta gatto-
pardesca». La polemica continuerà
anche dopo, nell’ingresso di Botte-
ghe Oscure, quando il segretario dice
a Barbera, riferendosi alla sua propo-
sta di riforma elettorale: «I professori
devono solo elaborare progetti e non
fare mediazioni che spettano ai poli-
tici». «Dato che sono stato chiamato
in bicamerale ho tentato di trovare
una soluzione che potesse andar be-
ne a tutti. Ma evidentemente non a
te.Senonsigradisconolemediazioni
vorràdirechenonlefaremo».

Rosanna Lampugnani

17POL03AF01

ABRUZZO
MARE CLUB - GRAND HOTEL BERTI ***** - HOTEL PRESIDENT ****
64029 SILVI MARINA (TERAMO) 

Splendida Spiaggia privata senza strade intermedie fra Hotel e mare
autorimessa, aria condizionata - Parco, piscine - tennis, sport, anima-
zione, spettacoli serali - Scelta menù, specialità abruzzesi.
Informazioni Telefono/Fax 085/9350241 - 0337/745228.

IN CALABRIA A JOPPOLO - Tel. 0963/41809 - 0963/883063 - 0368/525736
Mare, fittasi ville arredate. 

VACANZE  LIETE

Due esponenti della Lega hanno protestato contro Prodi nel municipio di Belluno F. Tanel/Ansa

A Pordenone durante la visita del presidente del Consiglio

Prodi contestato da leghisti
«Fischi di rabbia e nostalgia»
Un senatore e un consigliere regionale della Lega avvolti nel gonfalone di San
Marco hanno guidato la protesta. In piazza anche An e Forza Italia.

BELLUNO. AfarcapireaProdichela
suavisitaaBellunoperilcinquante-
nariodellaconsegnadellamedaglia
d’oro al valor militare alla città non
sarebbe stata una passeggiata ha
provveduto lo striscione «Benve-
nuto in Padania» che il presiden-
te del consiglio si è trovato da-
vanti scendendo dall’elicottero.
Dopo poco, quando il premier
era già nello studio del sindaco
Maurizio Fistarol, nuova provo-
cazione da parte di due rappre-
sentanti della Lega, il senatore
Donato Manfroi e il consigliere
regionale Franco Roccon che, av-
volti nel gonfalone di San Marco,
hanno cercato di forzare il blocco
della sicurezza e di entrare nello
studio al grido di questa è la terra
del Veneto, questa è la bandiera
del Veneto. Non siamo schiavi di
nessuno. Dignità». Visibile il fa-
stidio di Prodi che ad un certo
punto ha fatto anche cenno di
andarsene. Poi ha liquidato la
protesta leghista con un «pagliac-
ciate, non siamo qui per fare pub-
blicità» ed ha continuato a discu-
tere col sindaco. Mentre, dall’al-

tro lato della porta, arrivavano le
proteste dei due esponenti leghi-
sti: «Questo è uno stato dittato-
riale, di polizia. Non è possibile
che due rappresentanti del popo-
lo vengano fermati e non possa-
no entrare nella casa del popolo».

La contestazione a Prodi, fatta
da manifestanti che sventolava-
no anche alcuni vessilli di Forza
Italia e di Alleanza nazionale ol-
tre ai simboli leghisti, è continua-
ta anche nel corso della visita.
Tra gli applausi di tanti si sono al-
zate bordate di fischi con l’invito
al presidente a tornarsene a Ro-
ma. A questo punto non poteva
mancare la risposta del presiden-
te: «I fischi e le contestazioni non
mi turbano, anche perché vengo-
no dopo una sconfitta elettorale
molto forte. Non sono preoccu-
pato dei fischi -ha proseguito- an-
che perché non dobbiamo di-
menticare che il sindaco dell’Uli-
vo qui due settimane fa ha preso i
due terzi dei voti. Questi sono fi-
schi di rabbia e di nostalgia. Di fi-
schi così ne vorrei tanti e tanti».
La battuta serve a stemperare il

clima ma non significa che il te-
ma del federalismo non sia stato
al centro dell’intervento del pre-
sidente che, ancora una volta, ha
elencato conquiste e difficoltà di
questo primo anno di governo.
«Il federalismo -ha detto Prodi-
non è una medicina che guarisca
tutto calata dall’alto: è responsa-
bilità comune. Il mio impegno è
chiaro e non è mai venuto meno
nella direzione del federalismo e
dello sviluppo delle autonomie
locali, che devono però essere
contrassegnate da grande senso
di responsabilità. In ogni caso la
riforma dello Stato deve essere al
primo punto del nostro impe-
gno». Ed ha aggiunto: «Il disagio
in questo momento dipende dal
passaggio in atto, che è complica-
to. Certo, c’è un ruolo del gover-
no, dello Stato, ma ci deve essere
anche un grande ruolo degli edu-
catori locali, degli amministratori
e dei leader politici locali nel sot-
tolineare la necessità di un nuo-
vo, grande collante umano che
richiami ad una unità vera che
non è politica ma di obbiettivi».

Giuseppe Caldarola è vicino con affetto a
Massimo Cavallini in questo triste momento
perlascomparsadel

PADRE
Roma,17maggio1997

PieroSansonetti abbracciaMassimoCavalli-
ni in questo momento di dolore per la morte
del

PADRE
Roma,17maggio1997

IlPresidentedell’ArcaSoc.Editricedel’Unità
S.p.a Giovanni Laterza è vicino con affetto a
Massimo Cavallini per la scomparsa del pa-
dre

LUCIANO CAVALLINI
Roma,17maggio1997

IlConsigliereDelegatodell’ArcaRaffaelePe-
trassi esprime profondo cordoglio a Massi-
moCavalliniperlascomparsadelpadre

LUCIANO CAVALLINI
Roma,17maggio1997

Il Direttore del Personale Duilio Azzellino
partecipa con commozione al dolore di
Massimo Cavallini per la scomparsa del pa-
dre

LUCIANO CAVALLINI
Roma,17maggio1997

La Direzione e la Redazione dell’Unità sono
vicini con affetto al collega Massimo Cavalli-
niperlamortedelpadre

LUCIANO CAVALLINI
Roma,17maggio1997

La Segreteria di redazione abbraccia forte
Massimoperlascomparsadelpadre

LUCIANO CAVALLINI
Roma,17maggio1997

Stefano Bocconetti e Bruno Ugolini abbrac-
ciano Massimo Cavallini, in questo momen-
todidoloreperlamortedelpapà

LUCIANO CAVALLINI
Roma,17maggio1997

I compagni tutti dell’Unità di Milano si strin-
gono con affetto a Massimo e alla sua fami-
glianeldoloreperlaperditadelpadre

LUCIANO CAVALLINI
Milano,17maggio1997

Olga, Franchina, Fabiana, Barbara, Marta,
PinucciaPalumbo,Rossella,Alessandra,Va-
leria, Tiziana, Loretta, Maria Novella, Susan-
na, Cristina, Laura, Alessandro Caporali,
Gualtiero, Ibio abbracciano forte Massimo
Cavallinineldoloreperlaperditadelpapà

LUCIANO
Milano,17maggio1997

È un dolore profondo quello che avverto og-
gi.Hopersounamico.Miuniscoalprofondo
doloredellamoglieMarianelliedei figliBian-
caeMartinoper laprematurascomparsadel
caro

GASTONE
A me, al sindacato tutto, mancherà, l’uomo,
il compagno di straordinaria statura politica
emorale, dalle indiscutibili doti di umanitàe
generosità. Con Gastone Sclavi scompare
una persona buona e di grande equilibrio di
cuinondimentico l’impegnoprofusoin tutta
la sua vita nel sindacato, in Cgil, nella Fiom,
nellaFilcea.
SergioCofferati.

Roma,17maggio1997

Il Gruppo Pds IV Circoscrizione è vicino alla
famiglia Baccarlino per la scomparsa dell’a-
dorato

RENZO
Roma,17maggio1997

Marco Palumbo abbraccia forte Piero Bac-
carlinoelasuafamigliaperlamortedelcaro

RENZO
Roma,17maggio1997

L’Unione Circoscrizionale Pds IV Circoscri-
zione si stringe alla famigliaBaccarlinoper il
grave lutto che l’hacolpitacon lascomparsa
di

RENZO
Roma,17maggio1997

Le Sezioni Pds Tufello, Montesacro, Nuovo
Salario, Filippetti si stringono alla famiglia
Baccarlinoperl’incolmabileperditadelcaro

RENZO
Roma,17maggio1997

17maggio1986 17maggio1997
nell’undicesimo anniversario della scom-
parsadi

TIZIANO MAGNI
la figlia Tiziana, con Ezio e Francesco, lo ri-
cordanoadamiciecompagniconl’affettodi
sempre.

Pero(Mi),17maggio1997

Nel 60 anniversario della tragica scomparsa
delcompagno

UGO LULLERI
i genitori con grande rimpianto lo ricordano
a quanti lo conobbero e lo stimarono. In sua
memoriasottoscrivonoperl’Unità.

Genova,17maggio1997

nella ricorrenza del 150 anniversario della
scomparsadellacompagna

MARINA CAROZZI
in Servetto

mamma, papà, Valerio e Tony lo ricordano
con immutato affetto e struggente rimpianto
sottoscrivendoperl’Unità.

Genova,17maggio1997

Paola Bassetti, Cesarina Bassetti, Lia Caselli
ricordanoconaffettoilcompagno

PINO BASSETTI
recentemente scomparso e in sua memoria
sottoscrivonoL.60.000.

Forlì,17maggio1997

I compagni e le compagne della Federazio-
ne Pds del Tigullio e dell’Unità di base di La-
vagna partecipano al dolore della famiglia
perlaprematurascomparsadelcompagno

RENZO RAFFO
Chiavari,17maggio1997

Nell’anniversariodellascomparsadi

ELENA E MARIO MASSIRONI
Leila e famiglia ricordano con immutato af-
fettoziaLeniezioMario.

Milano,17maggio1997

Il presidente in visita ad Asti e Trieste

Scalfaro: non dividiamoci
usiamo invece il cervello

I rappresentanti degli enti locali si appellano alla Bicamerale

Comuni e Regioni tornano in campo
«Non si può lasciare in vita il Senato»

ASTI Basta con le «ingiurie» e i
«pettegolezzi», dimostrano sol-
tanto una mancanza di «materia
grigia». Usiamolo, invece, il cer-
vello, per superare insieme le diffi-
coltà e le fatiche. L’Italia ne ha bi-
sogno. E, soprattutto, «non divi-
diamoci mai». Èunnuovoappello
all‘ unità del Paese, all‘ «amore per
lapatria»,acamminareinsiemeed
è una condanna dell‘ «egoismo
fontedi ogni violenza»,quella che
il presidente della Repubblica
Oscar Luigi Scalfaro ha lanciato ie-
ri da Asti, mentre proseguono le
indagini sul “Veneto serenissimo
governo» e sull‘ occupazione di
S.Marco e mentre la Lega annun-
cia un referendum, il 25 maggio,
sullasecessionedelNord.

Ad Asti, Scalfaro ha consegnato
alla città la medaglia d’oro per la
Resistenza ed haricordato i sacrifi-
ci e il sangue versato per la libertà
dell‘ Italia, i«valorie iprincipi»per
i quali bisogna continuareacrede-
re fortemente nell‘ unita‘ del Pae-
se. Sono argomenti contrapposti a

quelli usati invece dalla Lega, sol-
tanto l’altro ieri sera, proprio ad
Asti,dovec’e‘stataunagrandema-
nifestazione,allaqualehannopar-
tecipatoUmbertoBossieDomeni-
coComino.

Ieri però non c’e‘ stata nessuna
contestazione. Neanche un vessil-
lo della Lega, che aveva annuncia-
to di non voler partecipare alla ce-
lebrazione.

Ad Asti, il capo dello Statoha in-
contrato in mattinata le autorita‘
locali e poi, in Piazza Alfieri, cuore
dellacitta‘ imbandierataafesta,ha
pronunciato il suo discorso per la
consegnadellamedagliad’oro.

Poi,nelpomeriggio,sie‘trasferi-
to a Trieste, dove in serata è stato
accoltodafischi eapplausimentre
si recavaalteatroVerdi,oggivisite-
ra‘ la Risiera di San Saba, le foibe di
Basovizza e inaugurera‘ un monu-
mento ai bersaglieri in Piazza Uni-
ta‘ d‘ Italia. Torneranno, probabil-
mente, i temi dellaPatria ediquel-
locheTriesterappresentaper l‘ Ita-
lia.

DALL’INVIATO

AMSTERDAM. Regioni, Province e
Comuni sono sul piede di guerra. Il
bersagliononèilprogettopresentato
da D’Alema alla Commissione bica-
merale nel suo insieme, ma la sola
conclusione: l’Italia delle cento città
e delle Regioni non è d’accordo a
mantenere il Senato. E‘ una scelta
vecchia, compromissoria, sbagliata.
Volano parole grosse. Si vuole man-
tenereunassettocentralistadelpote-
re. I senatori non vogliono perdere il
postoatavola.

L’occasione per la levata di scudi è
costituita dall’assemblea delle regio-
ni e dei comuni d’Europa convocata
per chiedereai governi che stannori-
vedendo il Trattato di Maastricht di
dare più potere alle Regioni. Anche
quiperavvicinare icittadiniall’Euro-
pa, che non può nutrirsi solo di mo-
neta, parametri economici e tecno-
crazie.

I presidenti delle Regioni Toscana
Chiti e Lombardia Formigoni, i sin-
daci di Catania Bianco e di Bologna

Vitalihannomessonerosubiancoin
una conferenza stampa le loro criti-
che al piano D’Alema, pur ricono-
scendo le innovazioni profonde sul
piano dei principi, nel grado di auto-
nomia garantito soprattutto alle Re-
gioni in materia istituzionaloe (la
scelta del sistema elettorale) e finan-
ziaria.

Agli enti locali non va giù la man-
cataabolizionedelSenatoancheper-
chéeraespressamenteprevistasiadal
Polo sia dall’Ulivo nei loro rispettivi
programmi elettorali. E non va giù il
pressingpoliticodiquesti giorniaso-
stegno del bicameralismo tradizio-
nale quasi che il Senato debba essere
considerato il principe degli intocca-
bili. Uno dei bersagli è il presidente
delSenatoMancino.

In sostanza, l’Italia si starebbe av-
viandoversounaformapasticciatadi
«tricameralismo»: Camera dei depu-
tati con funzioni legislative classi-
che, Senato con funzioni di garanzia
per le nomine istituzionali e del ri-
spetto dei diritti dei cittadini, Confe-
renzastato-regioniedentilocali (pre-

vista dalla nuova costituzione) per le
materie di loro interesse. Delle due
l’una: o si sceglie un sistema tricame-
rale,unaviacheRegioniedentilocali
ritengono «pericolosa perché ali-
menterebbe sentimenti di rigetto da
parte dell’opinione pubblica oltre a
non funzionare in quanto tale» o si
sceglie una via bicamerale chiara,
semplice. Davvero federalista. Nella
qualeilSenatositrasformainCamera
delle Regioni con una rappresenza
anche dei comuni, a garanzia del ri-
spetto del principio delle autonomie
locali.

Il4giugnoandrannoaRomatuttii
presidenti delle Regioni, delle pro-
vinceeisindaciperpresentarequeste
posizioniinundocumentocomune.

Di interesse per gli affari italiani,
unadichiarazionedelpresidentedel-
laBavieraStoiber, secondo ilquale in
Europa «la strada verso le secessioni
deve restare sbarrata». Implicito il ri-
ferimentoaBossi.

A. P. S.


